
Il cda di Itas Mutua, presieduto da Paolo Marega, ha definito le
linee di programma per il triennio 2009-2011. Gli obiettivi
strategici: fidelizzazione della clientela, dando piena
significatività alla natura mutualistica dell’Itas e concreto
riconoscimento della qualifica di socio-assicurato; rafforzamento
di relazioni dirette con i delegati dei soci assicurati, quali
espressione dell'intera compagine sociale; rafforzamento dei
rapporti con la rete distributiva agenziale; rilancio dell’accordo di
collaborazione con la cooperazione trentina; miglioramento
dell’equilibrio tecnico in tutti i rami gestiti; investimenti del
patrimonio finanziario dell'Impresa nel rispetto della più assoluta
prudenza per garantire la solidità patrimoniale della società. Il
cda ha efinito un nuovo organigramma che riunifica la direzione
commerciale e la direzione tecnica in un’unica struttura affidata a
Ermanno Grassi, che diventa condirettore generale.

AGRICOLTURA, SOLDI DA ROMA. Le assicurazioni su una
maggiore collaborazione con le Regioni, la previsione concreta di
finanziamenti per le assicurazioni anti-grandine, e una proposta
di compromesso sulla suddivisione di fondi europei. Sono questi
i tre risultati principali dell’incontro di ieri a Roma tra l’assessore
all’agricoltura Hans Berger e il ministro Luca Zaia. Il ministro ha
comunicato l’intenzione di istituire un fondo di solidarietà per
garantire il finanziamento delle assicurazioni contro la grandine.
L’ipotesi più ottimistica prevede possibili contributi fino al 70%
delle spese sostenute per stipulare le assicurazioni anti-grandine.
Circa 100 milioni di euro del bilancio del settore agricolo, che
inizialmente sarebbero dovuti essere distribuiti tra le regioni,
verranno invece dirottati sulla ricostruzione delle zone
terremotate dell’Abruzzo. Nessuna intesa definitiva, invece, sulla
suddivisione degli ulteriori fondi europei per lo sviluppo
agricolo.

Durnwalder: Sparkasse aiuti le imprese

Innovazione, ammesse quindici iniziative

BOLZANO — «Ogni iniziativa è buona se serve ad alleviare
gli effetti della crisi sui lavoratori e sulle famiglie, ma la Regio-
ne si sta muovendo con eccessiva lentezza». Caustico Toni Se-
rafini, segretario della Uil altoatesina, sull’iniziativa annuncia-
ta dal presidente della Regione, Luis Durnwalder, e dal vice,
Lorenzo Dellai, che verrà esaminata dalla prossima seduta di
giunta.

L’ipotesi è destinare 100 milioni di euro, provenienti dagli
avanzi di amministrazione degli anni passati, per impinguare
il capitolo per la previdenza integrativa delle casalinghe e de-
stinare ulteriori risorse alle Province di Trento e Bolzano per
gli integrativi ai redditi di cassintegrati e disoccupati, con un
occhio di riguardo a precari e atipici esclusi da altri sostegni.
Serafini aggiunge: «Abbiamo parlato con l’assessore Martha
Stocker di questi problemi a inizio dicembre. Sono passati qua-
si sei mesi e nulla di concreto è stato fatto. Ora mi auguro che
i tempi siano celeri. Le casalinghe? In questa fase forse è più
urgente dare priorità ai lavoratori».

Intanto proseguono le trattative tra sindacati e aziende in
crisi. Ieri è stato raggiunto l’accordo con la Röchling di Laives
per i criteri con cui verranno individuati i 110 dipendenti del-
la Ral e i 10 della Engineering da mettere in cassa integrazione

a zero ore. «Si valuteranno
l’anzianità, i carichi di fami-
glia, le qualifiche in relazio-
ne al riassetto aziendale —
spiega Maurizio Albrigo del-
la Cisl. — Ma l'azienda ci ha
anche detto che ci sono se-
gni di ripresa sul mercato
dell’auto, in particolare le
utilitarie. A settembre lo sta-
bilimento potrebbe tornare

quasi a regime. Ancora aperta, invece, la partita sulla mobilità
di 40 unità. Una ventina potrebbero essere accompagnabili al-
la pensione, gli altri non perderebbero il posto con il deman-
sionamento». La Rotolongo ha invece confermato i 24 esuberi
(su 177 dipendenti) e si sta discutendo dei criteri di mobilità.
La Moessmer di Brunico invece prevede 54 operai e 7 impiega-
ti in cassa integrazione a zero ore, su 100 dipendenti in tutto,
per un anno intero.

Assoimprenditori intanto si dice soddisfatta della recente
decisione della giunta provinciale di aumentare il fondo spe-
ciale del Confidi istituito nel 1986 per anticipare ai lavoratori
gli importi della cassa integrazione straordinaria, in attesa che
da Roma arrivino le relative autorizzazioni. «In concreto, gra-
zie alla delibera della giunta — spiega l’associazione — i lavo-
ratori in cassa integrazione possono ricevere subito dal pro-
prio datore di lavoro tali importi, in attesa dell’autorizzazione
del Ministero del lavoro. Per le aziende tale anticipazione da
parte della Provincia tramite Confidi rappresenta un importan-
te aiuto per non incorrere in ulteriori difficoltà di liquidità»,
ha commentato il presidente di Assoimprenditori, Christof
Oberrauch.

F. E.

Il presidente Mayr: raccolta in crescita del 20% nonostante la recessione
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Finanza I 40 soci soddisfatti del risultato. Perdite contenute per i 7.500 clienti sparsi in tutta Italia

BOLZANO — Una buona collaborazione
della banca con l’ente pubblico e l’impegno
comune per fronteggiare concretamente gli
effetti in Alto Adige della crisi
internazionale: è quanto ha auspicato il
presidente della Provincia Luis Durnwalder
incontrando il nuovo direttore generale
della Cassa di risparmio, Peter Schedl.
Nell’incontro a Palazzo Widmann
Durnwalder ha augurato un buon lavoro al
«manager di esperienza nel settore
economico, che già dai primi passi nel
nuovo incarico ha mostrato di conoscere la
realtà locale». Il presidente della Provincia
ha chiesto all’istituto di continuare il suo
impegno nell’interesse della collettività

«anche attraverso il sostegno di progetti
dell’ente pubblico, la promozione di
iniziative a favore dei giovani e la preziosa
attività delle sponsorizzazioni». Tema
centrale, presente anche il presidente di
Carispa Norbert Plattner, l’impegno di enti
pubblici e istituti di credito per contrastare
le ripercussioni della crisi economica. «Gli
interventi su cui concentrare la
collaborazione tra Provincia e banche —
sottolinea Durnwalder — riguardano il
risanamento di aziende in difficoltà, la
tutela dei posti di lavoro, i Confidi, la
consulenza e gli investimenti pubblic, con
l'avvio di programmi straordinari e misure
conseguenti».

BOLZANO — Si è concluso l’iter di
valutazione dei progetti presentati alla
Ripartizione provinciale innovazione e
cooperative sulla base del primo bando
lanciato nel 2008. In totale sono stati
ammessi 15 progetti. «La legge provinciale
per l’innovazione e la ricerca commenta
l’assessore Barbara Repetto — comincia a
dare i suoi frutti». Il bando aveva la finalità
di stimolare progetti di filiera, condotti da
imprese in cooperazione fra loro, e progetti
nei quali fossero presenti Istituti di ricerca o
Università, in modo da accrescere il livello
scientifico e tecnologico del territorio e
favorire, attraverso la ricerca di prodotti di
alta qualità, la competitività delle imprese. I

progetti sono stati selezionati dal comitato
tecnico in base ad una serie di criteri che
vanno dal grado di innovazione tecnologica
alla qualità della pianificazione e
dell’organizzazione, dalla qualità e
competenza dei partner alla validità del
piano economico-finanziario del progetto.
«Sono stati ammessi 15 progetti, per un
totale di 8,5 milioni di investimenti da parte
delle imprese — spiega l’assessore — alle
quali l’assessorato fornirá un contributo di
oltre 4 milioni di euro. Il prossimo bando
uscirà entro giugno». I progetti riguardano
tecnologie ambientali, produzione di
energie alternative, settore alimentare e
filiera informatica.
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Trasformazione La Tv di casa diventa computer per internet

milioni di euro
I soldi stanziati dall’Ue
per promuovere
il progetto Samba
in Brasile e Alto Adige
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Farias: «A ottobre tutto
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Repetto:« Valuteremo»

Tis innovation park Video 33 fornisce la piattaforma, Gikipsy la rete elettrica per trasmettere i dati Crisi La Uil: «Da sei mesi solo parole»

BOLZANO — L’innovazione
viaggia sulla Tv digitale a ritmo
di «Samba». È questo il nome di
un progetto internazionale con
radici a Bolzano e Trento, la cui
sperimentazione è partita a Naz
Sciaves, a pochi chilometri da
Bressanone, e in Brasile. Il pro-
getto è stato finanziato con 1,6
milioni di euro dalla Comunità
Europea: l’Area Tecnologie Digi-
tali del Tis innovation park di
Bolzano ha avuto un ruolo pri-
mario. I test delle applicazioni
digitali sono stati svolti a Barre-
rinhas (13mila abitanti nella zo-
na Nord Est del Brasile) e a Naz
Sciaves, in questo caso con il
supporto di Video33 e Gikispy.
Il 21 e 22 aprile si sono riuniti a
Bolzano i revisori dell’Unione
Europea e i partner internazio-
nali, promuovendo i risultati
raggiunti.

«Le applicazioni — ha spiega-
to Mario Farias, manager del-
l’Area Tecnolgie Digitali — so-
no state testate in Brasile dove
la maggior parte della popola-
zione possiede un televisore,
mentre solo meno di un quarto
ha il computer ed è collegato a
Internet. Proprio per promuove-
re l’inclusione sociale e ridurre
il digital divide sono stati realiz-
zati dispositivi tecnologici basa-
ti sull’utilizzo della televisione,
a basso costo, semplici da utiliz-
zare e ad hoc per la singole real-
tà locali». Dalla possibilità di
mandare Sms a tutti i cellulari,
all’accesso a informazioni diffu-
se dalla pubblica amministrazio-
ne (notizie, orari degli autobus,
servizi turistici, informazioni
dalle Asl), fino alla condivisio-
ne delle fotografie con altri uten-

ti della rete locale, una sorta di
Facebook ristretto: tutte queste
applicazioni possono essere atti-
vate direttamente sul proprio te-
levisore tramite un decoder di

nuova generazione, in grado di
sfruttare la connessione a ban-
da larga per lo scambio di dati
ad alta velocità. «Il 26 ottobre
anche l’Alto Adige spegnerà e

trasmissioni analogiche per pas-
sare al nuovo sistema di tra-
smissione digitale — ricorda Fa-
rias — e potrebbe essere l’occa-
sione giusta per dotarsi di un de-

coder di nuova generazione e ac-
cedere ai servizi interattivi inno-
vativi».

Condivide l’assessore provin-
ciale Barbara Repetto: «Illustre-
rò i risultati del progetto alla
giunta provinciale per verifica-
re in che modo possiamo sfrut-
tare questa tecnologia». Interes-
sato anche il Comune di Bolza-
no, come ha assicurato l’asses-
sore Primo Schönsberg. Una del-
le tecnologie per lo scambio ve-
loce di dati è la Powerline Com-
munication (Plc), che si basa
sull’utilizzo delle linee elettri-
che per trasmettere i dati. «Naz
Sciaves — come spiegato da Pa-
lo Plebani — è il primo comune
d’Italia a sfruttare la tecnologia
Plc grazie alla rete installata da
noi di Gikispy, una start-up nel
Tis, grazie alla collaborazione
dell’Asm di Bressanone». Chri-
stoph Rainer di Video33 ha ag-
giunto: «Vorremmo estendere
questo ruolo di piattaforma digi-
tale, che va oltre la normale atti-
vità televisiva, all’intero Alto
Adige, magari studiando anche
tool ad hoc per la formazione
professionale e culturale diretta-
mente tramite la tv di casa». Hu-
bert Hofer, direttore del Tis, ha
sottolineato: «Queste sperimen-
tazioni creano opportunità di la-
voro per le nostre imprese».
Un’occasione che intende coglie-
re al volo la Create-Net, l’azien-
da trentina che ha capeggiato il
progetto Samba coinvolgendo
il Tis di Bolzano, Axels Techno-
logies (Finlandia), Aptel (Brasi-
le), Univeristà di San Paolo (Bra-
sile), Fraunhofer Fokus (Germa-
nia), Tv Mirante (Brasile), Uni-
versità di Fortaleza (Brasile): «A
novembre — ha rivelato Oscar
Mayora Ibarra di Create Net —
presenteremo una nuova do-
manda di finanziamento all’Ue
per estendere il progetto Samba
a Colombia e Uruguay».

Felice Espro

BOLZANO — È positivo il
primo bilancio di Südtirol
Bank, approvato dall’assem-
blea dei soci dell’istituto nato
da Alpi Sim. Con 528 milioni
di euro di massa amministrata
nel 2008, la banca ha superato
i 510 del 2007 ed ha toccato
quota 7.500 clienti sparsi in
tutta Italia, con l’ausilio di 183
promotori finanziari.

«Siamo al 13˚ posto della
graduatoria degli istituti simi-
li al nostro — spiega soddisfat-
to il presidente Peter Mayr —
e a breve avremo altre novità
che ci rafforzeranno ulterior-
mente». I mercati in crisi non
hanno aiutato i rendimenti:
«Registriamo perdite tra il 6 e
il 7% per i bassi profili di ri-
schio e tra il 15 ed il 20% tra i
profili di rischio medio-alti. Di
sicuro non avevamo titoli tos-
sici come i Lehman Brothers.
Nel 2008 abbiamo raccolto al-
tri 101 milioni di euro».

Nel 2008 è avvenuta la tra-
sformazione di Alpi Sim in
Südtirol Bank — sottolinea
Mayr —. L’iter di trasformazio-
ne non poteva cadere in un
momento meno propizio. In-

fatti, se il raggiungimento del-
la fase operativa della Banca
data dal primo di ottobre, ciò
significa che nei mesi prece-
denti e anche in quelli succes-
sivi ci si è dovuti confrontare
con tematiche complesse co-
me, ad esempio, la migrazione

su altro sistema informatico e
il superamento di una molte-
plicità di disposti normativi
ed autorizzativi. La semplice
realizzazione di tutto l’impian-
to organizzativo avrebbe, già
di per sé, rappresentato un
compito gravoso. Ma se, ag-

giungendosi a questo impiego
di energie, si assomma anche
la peggior crisi finanziaria ed
economica finora vissuta, so-
no facili da intuire le asperità
del cammino».

Malgrado ciò gli ammini-
stratori, nel corso dell’assem-

blea, hanno espresso soddisfa-
zione per un battesimo del fuo-
co superato brillantemente,
anche nei risultati. «La sola
raccolta di mezzi finanziari ha
visto mettere a segno un più
20% rispetto all’anno prece-
dente in un contesto di forte
equilibrio nelle poste di bilan-
cio — sottolinea il presidente
—. La presentazione di questi
risultati sia economici che, so-
prattutto, di efficienza organiz-
zativa hanno generato il con-
senso e la soddisfazione dei 40
soci, anche in considerazione
del fatto che Südtirol Bank si è
dimostrata una solida conti-
nuazione di Alpi Sim che, nel
corso della sua storia, ha sem-
pre chiuso con bilanci più che
positivi». In assemblea ha pre-
so la parola anche Hans
Schinwald, direttore generale
del partner bancario di Südti-
rol Bank , Raiffeisenverband
di Salisburgo, per illustrare
l’ottimo stato di salute della
banca austriaca. «Con partner
così — conclude Mayr — pos-
siamo essere fiduciosi sul futu-
ro».

F. E.

Piano da 100 milioni
allo studio in Regione
Serafini: forte ritardo
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